
D i V e n e z i a . é j
conferiva con e i l ì ,  non ifcuoprì mài 
cofa alcuna di quella n ego ziazion e 
im portante ,  ch ’era durata m olti m eli, 
c ne ebbe il  prim o avifo dal D o g e  
A g o ftin o  Barbarigo, L ou igi Sforza Cucciar'. 
D u ca  di M ilano non Teppe la lega  d,a‘ l - 
offenlìva contro etTo fatta dal R è L u i­
gi X II. ed il Senato , che m olti m eli 
doppo la conclufione , quantunque 
folte il più Tcaltto ed il Prencipe il più 
penetrante del fu o  tem po. R ivenn e 
qualche tem po avanti à V en ezia  il lo ­
ro Generale Franceico a C arm ign o- Vedirj/ì

l o ,  ibn t’aver non piùjpotutoprefen ti*'e note 
re coTa veruna della riio lutione preia 
dal Senato otto m eli avanti di perder­
lo  al Tuo ritorno , quantunque c iò  
fo lle  n oto  à quanti paren ti,  ed a m ici, 
che aveva nella N o b iltà . D i maniera 
che il lilenzio  non è in m inor vene­
razione à V e n e z ia ,  che a p p o 'i Per- 
f ia n ijc h e n c  fa ce va n o vn a  D ivin ità.

A urebbero frà tanto i  V eneziani p o ­
tuto ridurre il Senato loro ad vn nume- 
e o  m inore di perfone, c fino c o n  tan­
to m aggior facilità , che rin voccan- 
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